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- che, dalla relazione della professionista incaricata, si evince che la spesa 

mensile per il sostentamento del nucleo familiare ammonta ad E. 2.482,00 

mensili, somma in linea con i dati ISTAT;  

rilevato che l’accordo prevede, per la durata complessiva di 4 anni, la 

corresponsione della complessiva somma di € 75.800,00 (escluse le spese in 

prededuzione), così suddivisa: a) E. 40.000,00 entro e non oltre sei mesi dalla 

omologa di accordo con l’apporto di finanza esterna della moglie; b) E. 

40.800,00 con il pagamento di rate mensili pari ad € 850,00 per i prossimi 4 

anni; 

-che, pertanto, l’accordo prevede il pagamento al 100% dei crediti in 

prededuzione (compenso OCC e compenso del procuratore, secondo gli importi 

meglio indicati dall’accordo stesso) e il soddisfo in percentuale cospicua dei 

creditori privilegiati, per l’importo di € 75.800,00; 

-che, in data 19.10.2022, l’OCC ha inviato ai creditori, a mezzo p.e.c., il decreto 

di fissazione dell’udienza di omologa della proposta di accordo della crisi, 

allegando copia dell’accordo di composizione della crisi e della relazione 

particolareggiata;  

-che, nella medesima p.e.c., l’OCC ha richiesto l’invio del parere dei creditori 

sull’accordo in esame entro il termine di 10 giorni prima della data dell’udienza 

del 24.11.2022; 

-letto il verbale di comparizione all’udienza del 24.11.2022 depositato dalla 

dott.ssa Valentina Bocina, che ha attestato che è stata raggiunta la maggioranza 

(nella misura del 61,67%) dei crediti ammessi al voto (deducendo: “con il 

presente scritto si riassume di seguito i pareri pervenuti via p.e.c. dai creditori 

entro il termine di cui all’art. 11, co.1, della legge 3/2012: - Agenzia delle 

Entrate: PARERE CONTRARIO; - Agenzia Entrate Riscossione: PARERE NON 

PERVENUTO RITENUTO FAVOREVOLE”, “…alla luce di quanto la scrivente 

OCC ha appreso dalla risposta dell’Agenzia delle Entrate ed ha potuto 

ricostruire in base alla documentazione predisposta dal debitore istante, il 

debito in termini di sola quota capitale in capo al debitore risulta esser pari per 

l’anno di imposta 2013 ad € 94.677,05 e per l’anno di imposta 2014 ad € 

115.034,24 (cfr allegato 5) per un totale di € 209.711,29 ai quali aggiungendo 

la somma di € 63.399,25 (certificata da Agenzia delle Entrate in data 

21.07.2022) si arriva alla somma finale di € 273.110,54. A tale somma è 

necessario sottrarre però quanto finora versato dal debitore pari ad € 

107.747.58, arrivando al seguente debito finale € 165.362,96. Per il suddetto 

debito l’Agenzia delle Entrate ha espresso il voto esclusivamente per la somma 

certificata dallo stesso Ufficio con p.e.c. del 21.07.2022 di € 63.399,25, 

demandando all’agente della riscossione per il debito iscritto a ruolo… il debito 

erariale certificato da Agenzia delle Entrate pari ad € 63.399,25… un’incidenza 

del 38,33% sul totale del debito in questa sede rideterminato (pari ad € 

165.362,96), l’accordo risulta essere raggiunto con il voto favorevole pari al 

61,67%”; 

considerato, effettivamente: 

quanto al raggiungimento della maggioranza, che, ai sensi dell’art. 11, co. 1, 

della l. 3/2012, “i creditori fanno pervenire, anche per telegramma o per lettera 






